
SINTESI  
Studio per la commissione BUDG 
 

Dipartimento tematico Affari di bilancio 
Autori: Margit SCHRATZENSTALLER et al. 

Direzione generale delle Politiche interne dell'Unione 
PE 756.629 - novembre 2023 IT 

Gli effetti dei recenti andamenti dell'inflazione 
sulle finanze dell'UE 

 

Contesto 

A partire all'autunno 2021 tutti gli Stati membri sono stati colpiti, benché in misure differenti, da tassi di 
inflazione straordinariamente elevati. Tali aumenti dell'inflazione si ripercuotono sulle finanze pubbliche 
dell'UE a livello degli Stati membri, ma anche sulle finanze dell'Unione stessa attraverso diversi canali. Nello 
specifico, gli alti tassi di inflazione nell'UE riducono la forza del QFP, come pure dello strumento europeo per 
la ripresa dalla COVID-19 Next Generation EU (NGEU), e si ripercuotono sulla struttura delle entrate dell'UE. 

Obiettivo 

Il presente studio mira a fornire una valutazione dettagliata degli effetti dell'inflazione riscontrati a partire 
dal 2021 sul QFP e sul bilancio dell'UE, ivi compresi i programmi NGEU finanziati dallo strumento europeo 
per la ripresa. Lo studio si pone due obiettivi principali. 

In primo luogo, esamina l'impatto dell'inflazione sui diversi elementi del bilancio dell'UE (l'attuale QFP e il 
sistema delle risorse proprie) a livello aggregato. Presenta inoltre due studi di caso che illustrano gli effetti 
dell'attuale crescita dell'inflazione sui piani nazionali di ripresa e resilienza (PNRR) sui quali si basa 
l'attuazione di NGEU.  

In secondo luogo, lo studio individua opzioni strategiche volte ad attenuare gli effetti negativi dell'inflazione 
sull'attuazione dell'attuale QFP e di NGEU, anche tenendo in considerazione la revisione intermedia del QFP 
in corso, come pure opzioni strategiche che delineano misure di prevenzione da prendere in considerazione 
per il QFP successivo al 2027 e i relativi programmi dell'UE, nonché nel contesto del sistema delle entrate 
dell'UE. 

Sommario 

Il presente studio si incentra sull'effetto dell'inflazione sull'attuazione in corso dell'attuale quadro 
finanziario pluriennale (QFP) a livello aggregato. Esso presenta e analizza i pertinenti effetti 
dell'inflazione in relazione al QFP e al sistema delle entrate dell'UE e i canali attraverso i quali essi si 
manifestano. Lo studio individua e discute inoltre opzioni strategiche per attenuare tali effetti per 
quanto concerne l'attuazione del QFP corrente e di Next Generation EU (NGEU), tenendo altresì in 
considerazione la revisione intermedia del QFP attualmente in corso.  
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Risultati  

Recenti andamenti dell'inflazione nell'UE  

Nel 2021 l'Europa ha visto un aumento brusco e senza precedenti dell'inflazione, guidato dall'impennata dei 
prezzi dell'energia, che hanno fatto registrare un rimbalzo dai bassi livelli toccati con il crollo della domanda 
legato alla pandemia di COVID-19. Durante i confinamenti imposti per impedire la diffusione del virus, la 
struttura della domanda delle famiglie si è modificata, spostandosi dai servizi ai beni, il che ha messo sotto 
stress le catene di approvvigionamento e ha posto ulteriore pressione sui prezzi dell'energia e di altri beni. 
Nel 2022 i prezzi dell'energia sono ulteriormente aumentati a causa dell'invasione della Russia ai danni 
dell'Ucraina. La componente dell'indice armonizzato dei prezzi al consumo (IPCA) relativa all'energia ha fatto 
registrare per molti mesi un aumento dei prezzi su base annua pari a circa il 40 %. Prima dell'attuale spinta 
inflazionistica, l'inflazione media dell'UE aveva raggiunto il suo livello più alto nell'agosto 2008, quando 
aveva toccato quota 4,3 %. Il suo picco più recente, registrato nell'ottobre 2022, è stato invece dell'11,5 %. Il 
contesto di inflazione elevata a cui si assiste da due anni a questa parte ha inoltre comportato la più grande 
dispersione dei tassi di inflazione degli ultimi 20 anni. Mentre l'inflazione cumulata nell'UE nel periodo del 
QFP 2007-2013 è stata pari al 17,0 % e quella cumulata nel periodo del QFP 2014-2020 è stata solo del 6,5 %, 
nei primi due anni e mezzo dell'attuale QFP 2021-2027 l'inflazione cumulata dell'UE ha già raggiunto quota 
23,7 %. 

Spese del QFP 

Al momento della compilazione dell'attuale QFP era stato previsto un tasso di inflazione annuo (ad esempio 
l'indice dei prezzi al consumo e il deflatore del PIL) pari al 2 %. Le posizioni di spesa sono state pertanto 
adeguate di conseguenza in modo da compensare la perdita di potere d'acquisto. L'aumento dei prezzi del 
2 % di cui si è tenuto conto al momento della compilazione è in grado di determinare una perdita cumulata 
implicita del potere d'acquisto del bilancio del QFP (senza considerare NGEU) pari a 92,9 miliardi di EUR fra 
il 2021 e il 2027. 

In seguito alla pandemia di COVID-19, le perturbazioni delle catene di approvvigionamento hanno 
determinato un forte aumento degli scambi di beni a livello internazionale, ulteriormente acuito 
dall'invasione della Russia ai danni dell'Ucraina. Di conseguenza, non solo i prezzi al consumo, ma anche 
molti altri prezzi hanno fatto registrare aumenti senza precedenti. Questo forte aumento dei prezzi ha 
determinato perdite di potere d'acquisto più consistenti rispetto a quelle previste e compensate dal 
deflatore automatico del 2 %. Nella sua revisione intermedia la Commissione ha stimato un'ulteriore perdita 
del valore di 74 miliardi di EUR. Un'analisi più dettagliata condotta nello studio soggiacente calcola invece 
una perdita totale di 109,5 miliardi di EUR, con le perdite relative maggiori osservate nel polo tematico 10 
"Migrazione", nel polo tematico 5 "Sviluppo regionale e coesione" e nella pubblica amministrazione. I fondi 
supplementari proposti dalla Commissione nella revisione intermedia ridurrebbero di 27,5 miliardi di EUR le 
perdite complessive, aumentando al contempo il potere d'acquisto di alcuni poli tematici rispetto al bilancio 
originario del QFP. 

L'impatto dell'inflazione sul QFP non si limita alla spesa dell'UE, ma si estende anche alle sovvenzioni e alle 
attività di cofinanziamento negli Stati membri. Il recente aumento dei prezzi riduce il potere d'acquisto non 
solo delle spese del QFP, ma anche di NGEU e dei fondi di cofinanziamento, esacerbando ulteriormente la 
perdita di potere d'acquisto complessiva. Una stima di tali perdite aggiuntive esula tuttavia dall'ambito di 
competenza del presente studio. 

Ci si può attendere che il forte aumento del deflatore del PIL riduca il volume del QFP come 
percentuale dell'RNL, portandolo a quota 0,96 % entro il 2027, un dato inferiore rispetto all'1,05 % 
dell'RNL previsto al momento della definizione del QFP 2021-2027. 
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Sistema delle entrate dell'UE 

L'ammontare totale delle entrate dell'UE non è influenzato dall'inflazione, dal momento che l'importo 
complessivo di tali entrate è determinato dalle spese fissate dal QFP sulla base di un deflatore del PIL del 
2 %. Tuttavia, l'inflazione modificherà il contributo delle varie fonti di finanziamento alle entrate dell'UE, vale 
a dire, la struttura di dette entrate e, di conseguenza, le quote dei diversi Stati membri sul totale delle entrate 
stesse. 

L'inflazione dei prezzi al consumo determinerà un aumento delle quote della risorsa propria basata 
sull'IVA, dei dazi basati su aliquote ad valorem e delle imposte sugli stipendi del personale dell'UE, 
mentre, in un contesto di inflazione elevata, la quota della risorsa propria basata sull'RNL diminuirà. 
La quota della risorsa propria basata sulla plastica diminuirà in ogni caso se l'aliquota di prelievo non sarà 
adeguata sulla base del deflatore del 2 % o del tasso di inflazione effettivo. Le entrate derivanti dai restanti 
elementi delle cosiddette "altre entrate", che sono indipendenti dall'inflazione, non saranno invece 
influenzate dall'aumento dell'inflazione, ma vedranno ridursi le loro quote. 

Un'inflazione dei prezzi al consumo superiore rispetto a quella dell'anno precedente in un determinato Stato 
membro comporterà un aumento dei pagamenti della risorsa propria basata sull'IVA di tale Stato membro. 
Se uno Stato membro è colpito da un aumento dell'inflazione superiore alla media, esso vedrà aumentare 
anche la sua quota nell'ambito dei pagamenti della risorsa propria basata sull'IVA. 

Poiché l'aumento del tasso di inflazione medio dell'UE comporterà un aumento delle entrate totali derivanti 
dalla risorsa propria basata sull'IVA, le entrate complessive derivanti dalla risorsa propria basata sull'RNL 
diminuiranno. Gli Stati membri con un deflatore del PIL superiore alla media dell'UE vedranno aumentare le 
loro quote nelle entrate complessive ridotte derivanti dalla risorsa propria basata sull'RNL, il che potrebbe 
anche determinare un aumento del loro contributo in termini assoluti.  

Un aumento del deflatore del PIL superiore alla media dell'UE in uno Stato membro comporta un 
innalzamento della quota di detto Stato membro nei pagamenti complessivi della risorsa propria basata 
sull'RNL e una riduzione di tale quota per gli Stati membri in cui i deflatori del PIL sono inferiori alla media 
dell'UE.  

Questo meccanismo funziona anche se si considerano le riduzioni forfettarie dei pagamenti della risorsa 
propria basata sull'RNL per diversi Stati membri. Ogniqualvolta il deflatore del PIL di uno Stato membro 
ammissibile a una correzione è superiore alla media dell'UE, la quota di tale Stato membro nel contesto dei 
pagamenti della risorsa propria basata sull'RNL aumenta, mentre la quota di tutti gli altri Stati membri in cui 
i deflatori del PIL sono inferiori alla media dell'UE diminuisce. 

La risorsa propria basata sull'RNL si basa sul reddito nazionale degli Stati membri, pertanto i paesi più ricchi 
sono tenuti a corrispondere una quota pro capite maggiore rispetto a quelli più poveri. Tale effetto è distorto 
dalle seguenti circostanze: 

• a causa di un forte aumento dell'inflazione dei prezzi al consumo, le entrate complessive derivanti 
dalla risorsa propria basata sull'IVA stanno crescendo, riducendo in tal modo il divario da colmare 
attraverso la risorsa propria basata sull'RNL; 

• i paesi più poveri stanno registrando un'inflazione dei prezzi al consumo superiore alla media e 
devono pertanto corrispondere una quota maggiore nei pagamenti complessivi della risorsa propria 
basata sull'IVA; 

• nei paesi più poveri si sta registrando un aumento del deflatore del PIL superiore alla media, che 
comporta l'aumento delle quote di tali paesi nei pagamenti complessivi della risorsa propria basata 
sull'RNL; 
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• gli Stati membri ammissibili a una riduzione forfettaria del rispettivo contributo della risorsa propria 
basata sull'RNL traggono maggiori vantaggi da tale correzione rispetto all'anno precedente se il loro 
deflatore del PIL è inferiore alla media, perché le loro correzioni sono adeguate regolarmente in base 
al valore medio del deflatore del PIL nell'UE. 

Il presente studio non ha rilevato un aumento della quota degli Stati membri più poveri nel contesto delle 
finanze del QFP, ma mostra chiaramente che, a causa dell'inflazione, nel 2021 e nel 2022 gli Stati membri 
orientali hanno dovuto pagare un contributo extra al bilancio. In tali Stati sia l'inflazione dei prezzi al 
consumo che i deflatori del PIL sono stati in entrambi gli anni citati nettamente al di sopra della media dell'UE 
e l'aumento a livello dell'UE dell'inflazione dei prezzi al consumo ha ridotto la somma da coprire mediante 
la risorsa propria basata sull'RNL. 

Per quanto riguarda l'impatto dell'inflazione sull'adeguamento del primo paniere di nuove risorse proprie 
proposto dalla Commissione nel giugno 2023, è plausibile ipotizzare che né la nuova risorsa propria basata 
sull'ETS né quella basata sul CBAM saranno influenzate direttamente dall'inflazione, mentre le entrate 
derivanti dalla risorsa propria basata sul settore societario probabilmente seguiranno l'andamento 
dell'inflazione nel lungo termine. Pertanto, le tre nuove risorse proprie proposte nel contesto 
dell'adeguamento del primo paniere dovrebbero essere piuttosto resilienti agli andamenti dell'inflazione. 

Il secondo paniere di nuove risorse proprie inizialmente previsto nell'AII comprende imposte sulle 
transazioni finanziarie e sul settore societario. Di recente sono inoltre state avanzate ulteriori opzioni nel 
dibattito accademico e politico. Alcune di tali opzioni di nuove risorse proprie si riferiscono a basi che 
reagiscono in modo diretto all'inflazione. È il caso delle transazioni finanziarie il cui valore nominale può 
plausibilmente crescere con l'aumento dell'inflazione. Pertanto, la quota delle entrate derivanti da una 
risorsa propria basata sulle transazioni finanziare nelle entrate totali (che con il sistema attuale crescono del 
2 % ogni anno) aumenterebbe con un tasso di inflazione superiore al 2 %. 

Studio di caso 1: l'impatto dell'inflazione sul piano nazionale di ripresa e resilienza della Bulgaria 

Lo studio di caso sull'impatto dell'inflazione sul piano nazionale di ripresa e resilienza della Bulgaria rileva 
che il prezzo complessivo dei progetti inclusi nel PNRR bulgaro potrebbe aumentare nel complesso del 
30,9 % nel corso degli anni, un dato che corrisponde a un'inflazione media annua di circa il 5,53 % fra il 2022 
e il 2026. Si tratta di un dato molto più alto dell'obiettivo di inflazione annua del 2 % integrato nella 
componente di indicizzazione automatica del QFP e dell'RRF, il quale darebbe luogo nell'arco dei cinque 
anni a un'inflazione cumulata del 10,4 %. 

Tali andamenti dell'inflazione porteranno a una riduzione del valore reale dei progetti previsti dal PNRR, e 
pertanto del volume dei risultati, renderanno inattuabili tali progetti, oppure richiederanno adeguamenti al 
rialzo dei finanziamenti. Il maggior contributo a tale aumento dei costi deriva da progetti con un'elevata 
quota di attività legate al settore edile, che rappresentano altresì una quota consistente del volume 
complessivo del PNRR rispetto a progetti meno colpiti dall'inflazione.  

Gli Stati membri dovranno scegliere fra tre opzioni nell'affrontare la sfida dell'inflazione. Potranno 
aumentare i finanziamenti ricorrendo a fondi nazionali o a fondi supplementari dell'UE, potranno 
abbandonare determinati progetti che sono diventati irrealistici nel contesto delle tempistiche del PNRR o 
potranno ridurre gli impegni quantitativi assunti in termini di obiettivi intermedi e finali. Gli Stati membri 
dovranno inevitabilmente compiere scelte difficili trovando un equilibrio fra tali tre opzioni e conseguendo 
al contempo gli obiettivi generali del PNRR, vale a dire contribuire alla transizione verde e digitale e 
rafforzare la resilienza e la competitività delle loro economie. Dallo studio di caso relativo alla Bulgaria 
emerge che le modifiche proposte al PNRR bulgaro comprendono sia il ridimensionamento che 
l'eliminazione di taluni progetti che sono diventati irrealizzabili.  
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Studio di caso 2: l'impatto dell'inflazione su un accordo di partenariato specifico e il relativo 
programma operativo per la Spagna 

Lo studio di caso su un accordo di partenariato specifico e il relativo programma operativo per la Spagna 
rileva che, benché il programma operativo multiregionale per il periodo 2014-2020 si sia trovato a far fronte 
a diverse sfide derivanti dai recenti aumenti dei costi dovuti all'inflazione, le maggiori difficoltà si sono 
concentrate nei progetti edili e infrastrutturali nei settori prioritari 6 (Preservare e tutelare l'ambiente e 
promuovere l'uso efficiente delle risorse) e 7 (Promuovere sistemi di trasporto sostenibili ed eliminare le 
strozzature nelle principali infrastrutture di rete). Tali sfide hanno comportato problemi negli appalti edili 
che si sono successivamente tradotti in ritardi nell'attuazione dei progetti. Per taluni progetti è stato 
necessario rinegoziare i contratti a causa di pressioni finanziarie. In alcuni casi le aziende appaltatrici si sono 
ritirate dai progetti a causa dell'aumento imprevisto dei prezzi dell'energia e dei materiali edili, 
determinando la risoluzione dei contratti in essere. In altre occasioni sono mancati offerenti nelle gare di 
appalto a causa del mancato interesse da parte delle imprese edili, dovuto alla scarsa redditività dei progetti. 
Nel caso dei settori prioritari 6 e 7, caratterizzati da bassi tassi di assorbimento, in particolare nel caso delle 
regioni in transizione, è stato necessario procedere a una riprogrammazione per riadattare le dotazioni dei 
fondi. Taluni progetti saranno gradualmente ridimensionati nel prossimo periodo di finanziamento 2021-
2027 per evitarne la cancellazione e garantirne il completamento efficace, nonché per sfruttare al massimo 
gli investimenti.  

L'impatto dell'inflazione sui progetti di ricerca e innovazione sembra essere diverso rispetto a quello 
riscontrato in altri settori prioritari del programma operativo. L'ambito prioritario 1 legato alla ricerca e 
all'innovazione non ha infatti richiesto una riprogrammazione né una ridistribuzione dei fondi significative. 
L'inflazione potrebbe tuttavia porre sfide uniche per le imprese innovative, in particolare quelle di piccole e 
medie dimensioni, per le quali è più difficile trasferire gli aumenti dei prezzi sul consumatore finale. Inoltre, 
malgrado i fondi dell'UE destinati alla ricerca e all'innovazione siano aumentati, l'inflazione potrebbe aver 
ridotto il valore e il potere d'acquisto reali di detta espansione di bilancio, mettendo potenzialmente a 
repentaglio i finanziamenti alla ricerca e all'innovazione che dipendono fortemente dalle risorse dell'UE.  

Fra le misure adottate a livello dell'UE che contribuiscono ad affrontare le sfide legate all'inflazione rientrano 
la possibilità di un cofinanziamento del 100 % e la possibilità di trasferire taluni progetti su larga scala dal 
QFP 2014-2020 al QFP 2021-2027. Alcune delle misure attuate a livello nazionale sono state lo stanziamento 
di fondi supplementari volti a compensare l'aumento dei costi dell'energia e dei materiali e la possibilità di 
procedere a revisioni dei prezzi negli appalti per i lavori pubblici.  Tuttavia, le analisi condotte dal Ministero 
per la Transizione ecologica e le sfide demografiche suggeriscono che il fatto di prevedere un anno in più 
per la certificazione delle spese potrebbe portare a un netto miglioramento delle prestazioni, in particolare 
nel caso dei progetti del settore prioritario 6, in cui l'inclusione di altri tipi di azione nell'ambito della 
biodiversità o dell'economia circolare sarebbe complicata perché richiederebbe un cambiamento della 
strategia del programma. 

Opzioni strategiche 

Sulla base della valutazione dell'impatto dell'inflazione sulle spese del QFP e sulle entrate dell'UE, come pure 
sulla base degli studi di caso, sono state elaborate opzioni strategiche per attenuare l'impatto dell'inflazione 
sul bilancio dell'UE e sui programmi nazionali. Dette opzioni strategiche sono state definite sulla base di 
ricerche e interviste con esperti condotte per i due studi di caso, nonché mediante la collaborazione con un 
rappresentante della Corte dei conti europea. Esse possono essere sintetizzate come segue: 
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Opzioni strategiche per l'attuazione dell'attuale QFP 2021-2027 

• Ricorso ai margini esistenti e a flessibilità varie. Per compensare le pressioni sui bilanci dovute 
all'inflazione e le perdite reali dei finanziamenti preassegnati, si potrebbe ricorrere ai margini e a 
varie flessibilità (lo Strumento di flessibilità, strumenti tematici speciali, altre flessibilità).  

• Ridistribuzione dei fondi preassegnati fra le diverse rubriche. La ridistribuzione dei fondi 
preassegnati, praticata distogliendo tali fondi dai poli tematici in cui vi è una maggiore possibilità di 
"fare meno in modo più efficiente" rispetto ad altri, fra l'altro per via delle loro grandi dimensioni, 
sarebbe un'altra opzione per evitare tagli nelle voci di spesa più piccole che offrono importanti 
contributi al valore aggiunto europeo e alle sfide urgenti cui l'UE deve far fronte. In concreto, tale 
cambiamento potrebbe consistere in una ridistribuzione dei fondi della politica agricola comune 
(PAC) o dei fondi di coesione a favore di poli tematici che, pur essendo particolarmente importanti 
in relazione agli obiettivi strategici dell'UE, ricevono finanziamenti insufficienti (ad esempio, le 
attività di ricerca e innovazione o il meccanismo per collegare l'Europa (MCE)).  

• Aumento dei massimali di poli tematici selezionati sulla base del tasso di inflazione effettivo. 
I massimali dei poli tematici che offrono un contributo particolarmente significativo al valore 
aggiunto europeo (ad esempio, Orizzonte Europa o l'MCE) o a sfide particolarmente urgenti (ad 
esempio, il polo tematico "Migrazione") potrebbero essere adeguati sulla base del tasso di inflazione 
effettivo, continuando a prevedere invece l'adeguamento di altri massimali attraverso il deflatore 
del 2 %.  

• Creazione di uno strumento tematico speciale nel contesto dello strumento europeo per la 
ripresa in aggiunta ai massimali dei poli tematici. La creazione di uno strumento speciale nel 
contesto dello strumento europeo per la ripresa eliminerebbe le pressioni sui bilanci causate 
dall'aumento imprevisto dei pagamenti degli interessi. 

• Aumento della rubrica 7 "Amministrazione europea". Per attenuare la pressione sul bilancio 
della rubrica 7 "Amministrazione europea" potrebbe essere previsto un misto di aumenti di spesa e 
misure di risparmio.  

• Valutazione dell'impatto dell'inflazione elevata sul bilancio dell'UE nell'arco di diversi anni. La 
Commissione dovrebbe monitorare e valutare l'impatto dell'inflazione elevata sul bilancio dell'UE 
per la durata rimanente dell'attuale bilancio dell'UE, utilizzando i dati raccolti come base per 
proporre strumenti e approcci volti a far fronte agli effetti negativi dell'inflazione sul bilancio dell'UE.  

Opzioni strategiche per il sistema delle entrate dell'UE 

• Ridurre il peso della risorsa propria basata sull'IVA. Per attenuare gli effetti redistributivi 
indesiderati di un cambiamento, dovuto all'inflazione, dei contributi dei diversi Stati membri alle 
entrate complessive dell'UE, il peso della risorsa propria basata sull'IVA potrebbe essere ridotto 
abbassando l'attuale aliquota di prelievo, pari allo 0,3 %, o riducendo il massimale attuale, pari al 
50 % della base IVA. 

• Accelerare l'introduzione delle nuove risorse proprie contenute nell'adeguamento del primo 
paniere di nuove risorse proprie. Le entrate derivanti da dette nuove risorse proprie potrebbero 
essere impiegate per finanziare l'adeguamento all'inflazione di taluni poli tematici del QFP, uno 
strumento tematico speciale nel contesto dello strumento europeo per la ripresa, il rimborso 
(anticipato) dei costi di finanziamento dell'UE o l'aumento degli strumenti di flessibilità, senza dover 
aumentare i pagamenti della risorsa propria basata sull'RNL. 
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• Adeguare automaticamente all'inflazione le aliquote di prelievo determinate in valori 
assoluti. Per scongiurare la svalutazione delle entrate derivanti dalle risorse proprie le cui aliquote 
di prelievo sono determinate in valori assoluti (attualmente, la risorsa propria basata sulla plastica), 
le aliquote di prelievo dovrebbero essere regolarmente adeguate all'inflazione. 

Opzioni strategiche per l'attuazione dei piani nazionali di ripresa e resilienza 

• Applicazione di metodologie di indicizzazione differenti. 

• Possibilità per i ministeri o le istituzioni appaltanti di individuare autonomamente i necessari 
adeguamenti dei costi. Per quanto riguarda i PNRR, nei casi in cui l'attuazione del progetto si trova 
in una delle fasi iniziali o non è ancora stata avviata, ai ministeri o alle istituzioni appaltanti potrebbe 
essere consentito di individuare autonomamente gli adeguamenti dei costi necessari. 

• Finanziamenti per l'indicizzazione tramite finanziamenti nazionali supplementari derivanti 
dai bilanci degli Stati membri.  

• Finanziamenti per l'indicizzazione tramite le risorse supplementari di RePowerEU.  

• In caso di ritardi significativi nell'attuazione dei progetti inclusi nei propri PNRR, gli Stati 
membri possono e dovrebbero adeguare i PNRR di conseguenza, illustrando altresì le 
motivazioni per le quali alcuni progetti sono diventati irrealistici dal punto di vista finanziario 
o delle tempistiche per lo Stato membro in questione.  

Opzioni strategiche per l'attuazione dei programmi operativi 

• Possibilità di trasferire taluni progetti su larga scala da un periodo del QFP a un altro.  

• Flessibilità nella ridistribuzione dei fondi e possibilità di tassi di cofinanziamento del 100 %. 

• Erogazione di finanziamenti supplementari per compensare l'aumento dei costi dell'energia. 

• Revisione degli appalti per i lavori pubblici.  

Opzioni strategiche per rendere i futuri bilanci dell'UE più resilienti all'inflazione 

• Sostituzione dell'attuale deflatore del 2 % con indicatori dell'inflazione idonei per adeguare 
le spese del bilancio dell'UE all'inflazione. Per evitare perdite di potere d'acquisto e pressioni sul 
bilancio causate dall'alta inflazione e preservare la capacità dell'UE di reagire a sviluppi imprevisti 
che richiedono interventi aggiuntivi, i massimali del QFP e i vari strumenti di flessibilità esistenti 
dovrebbero essere adeguati agli andamenti effettivi dell'inflazione ricorrendo a indicatori 
dell'inflazione idonei.  

• Introduzione di nuove risorse proprie aggiuntive. È opportuno introdurre nuove risorse proprie 
aggiuntive, preferibilmente associate a effetti di orientamento che sostengano importanti obiettivi 
dell'UE e le cui entrate vadano di pari passo con l'inflazione. Ove necessario e possibile, la loro 
progettazione dovrebbe scongiurare gli effetti negativi dell'inflazione (ad esempio, adeguando 
automaticamente all'inflazione le aliquote di prelievo determinate in valori assoluti).  

• Adeguamento automatico all'inflazione delle aliquote di prelievo determinate in valori 
assoluti. Per evitare la svalutazione delle entrate derivanti dalle risorse proprie le cui aliquote di 
prelievo sono determinate in valori assoluti, dette aliquote dovrebbero essere adeguate 
automaticamente all'inflazione. 

• Attuazione di uno strumento speciale per la spesa per interessi in aggiunta ai massimali del 
QFP. Sarebbe opportuno istituire uno strumento speciale permanente che copra i costi di 
finanziamento legati all'assunzione di prestiti dell'UE (in particolare nel contesto di NGEU, ma anche 
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nel contesto del previsto strumento per l'Ucraina e di altre operazioni di debito attuali e future 
dell'UE). 

Programmazione di una revisione e una modernizzazione complete dell'obsoleto sistema contabile 
del bilancio dell'UE. Una soluzione più ambiziosa rispetto all'attuazione di strumenti speciali aggiuntivi (ad 
esempio uno strumento tematico speciale nel contesto dello strumento europeo per la ripresa che copra i 
costi di finanziamento dell'UE) e che, più in generale, consentirebbe di reagire in maniera mirata a sfide ed 
eventi imprevisti futuri in modo progressivo è la modernizzazione completa del sistema contabile del 
bilancio dell'UE, che potrebbe essere integrata negli sforzi attualmente in corso per rafforzare 
l'orientamento alle prestazioni del bilancio dell'UE.  
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